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PROVINCIA DI GENOVA 

Giunta Provinciale 
Deliberazione 

 
AREA 01 - AFFARI ISTITUZIONALI CULTURALI E SOCIALI 

SERVIZI GENERALI E SOCIALI (SC. 12/10/2005) 

Prot. Generale n. 0049112 Anno 2005 

Deliberazione n. 170 

OGGETTO: Rinnovo del progetto punto rete territoriale contro la riduzione in schiavitù e la tratta 
delle donne sino al 28.2.2006. Convenzione con le Associazioni 

 
L’anno duemilacinque addì dieci del mese di maggio alle ore 09:30, convocata nei modi  e termini di legge, si è 

riunita presso la Sede provinciale di Genova la Giunta Provinciale. 
 

Fatto l’appello nominale risultano: 
 
 Presente Assente 

 
     1.       Repetto Alessandro Presidente  X 
 
     2.       Tizzoni Paolo Vicepresidente  X 
 
     3.       Amico Rosario Assessore  X 
 
     4.       Bobbio Angelo Assessore  X 
 
     5.       Briano Renata Assessore  X 
 
     6.       Castellani Maria Cristina Assessore  X 
 
     7.       Dondero Marina Assessore  X 
 
     8.       Duglio Giovanni Assessore  X 
 
     9.       Fossati Giuseppe Piero Assessore  X 
 
   10.       Massolo Eugenio Assessore  X 
 
   11.       Monteverde Arnaldo Assessore  X 
 
   12.       Solari Mauro Assessore  X 
 
   13.       Torti Angelo Giulio Assessore  X 
 
  

 
 
Assume la presidenza il Presidente  Tizzoni Paolo 
 
Assiste alla seduta il  Segretario Generale Cervetto Bruno. 
 

LA GIUNTA PROVINCIALE 
- Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali D. Lgs. 18/8/2000 n. 267; 

- Vista la deliberazione della Giunta Provinciale n. 11 , assunta nella seduta del 18.01.2005, con la 
quale è stato approvato il P.E.G. 2005, esecutiva ai sensi di legge� 

 
- Visto l’art.52 del D.P.R. 394/99  “Regolamento di attuazione delle disposizioni concernenti la 

disciplina dell’immigrazione”; 
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- Visto altresì che la convenzione tra il Dipartimento Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri e la Provincia di Genova per la gestione del punto rete territoriale contro la tratta delle 
donne a scopo di sfruttamento sessuale è scaduta il 28.02.2005; 

 
- Considerato che con nota del 14/2/2005 inviata tramite messaggio e-mail (che si allega), il 

Dipartimento ha comunicato la volontà di rinnovare la convenzione di cui al punto precedente per un 
anno; 

 
- Rilevato che con plico datato  2 marzo 2005  il  Dipartimento Pari Opportunità della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri ha inviato, la nuova convenzione attraverso la quale la Provincia di Genova si 
impegna a proseguire nella organizzazione e gestione della postazione telefonica territoriale senza 
soluzione di continuità sino al 28 febbraio 2006 a fronte di un finanziamento di  € 77.469,00 pari al 
70% del costo complessivo; 

 
- Rilevato che a fronte di tale finanziamento l’Amministrazione Provinciale concede con una propria 

quota di  € 33.231,00.=,  su un importo complessivo di  € 110.700,00.=; 
 
- Rilevato che la convenzione tra il Dipartimento per le Pari Opportunità e la Provincia di Genova  

prevede l’erogazione del finanziamento in tre tranche: 40% dopo la sottoscrizione della convenzione, 
30% da corrispondersi dopo la presentazione della rendicontazione semestrale, 30% a saldo dopo la 
presentazione della rendicontazione finale e l’avvenuta verifica di regolare esecuzione; 

 
- Considerato che per la gestione del “Call-Center” si sono già resi disponibili gli Enti: F.R.S.L. – 

Comunità San Benedetto al Porto – A.F.E.T. – U.D.I. – Fondazione Auxilium; 
 
- Visto il protocollo di intesa già firmato dai legali rappresentanti degli Enti sopra indicati in data 

18.07.2000 con cui gli Enti suddetti si impegnano a gestire il progetto definendo per ognuno impegni 
e competenze; 

 
- Considerato che nell’ambito del protocollo di cui sopra gli Enti stessi individuano la Fondazione 

Auxilium come Ente di riferimento per la gestione amministrativa ed economica del progetto; 
 
- Ritenuto opportuno confermare la gestione del “Call-Center” agli Enti già precedentemente citati 

tramite la convenzione che si allega quale parte integrante e sostanziale della presente delibera; 
 
- Considerato che è indispensabile garantire continuità al servizio; 
 
- Visto il parere espresso, per quanto di competenza, ai sensi dell’art.49, I° comma, T.U.E.L., dal 

Direttore dell’Area 01 Affari Generali ed Istituzionali, come da allegato; 
 
- Visto il parere espresso, per quanto di competenza, ai sensi dell’art.49, I° comma, T.U.E.L., dal 

Responsabile dell’Area 04 Servizi Finanziari, come da allegato; 
 
-     Udito il Relatore; 
 
-     A voti unanimi, 

DELIBERA 
 
 
1. Di affidare, per i motivi di cui alla premessa, agli Enti: F.R.S.L. – Comunità San Benedetto al Porto – 

A.F.E.T. – U.D.I. – Fondazione Auxilium, la gestione del “Call-Center”, convenzionandosi con gli 
stessi secondo le modalità indicate nel prospetto di convenzione allegato (All. A) alla presente 
deliberazione quale parte integrante della stessa;   

 
2. Di approvare la spesa complessiva di € 110.700,00.= di cui:  a carico del Dipartimento Pari 

Opportunità  € 77.469,00.=   e € 33.231,00.=   a carico della Provincia, che trova esposizione al Cap. 
17643 Az. 1684 del bilancio 2005; 
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3. Che le somme di cui sopra verranno erogate alle associazioni di cui al punto 1, secondo i tempi e le 

modalità indicate all’art.2 dello schema di convenzione allegato al presente provvedimento; 
 
4. Di dare mandato agli uffici di provvedere alla liquidazione delle varie tranche alla Fondazione 

Auxilium, individuata dagli Enti interessati come quello di riferimento per la gestione amministrativa 
ed economica del progetto. 

 
 
A voti unanimi, inoltre, delibera di dichiarare, per le motivazioni espresse in premessa, la presente 
deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – IV comma, del TUEL dlgs. n.° 
267/2000. 
 
 
            
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Allegato A 
 

 
 
CONVENZIONE TRA PROVINCIA DI GENOVA E GLI ENTI F.R.S.L. (O.N.L.U.S.) – COMUNITA’ SAN 
BENEDETTO AL PORTO – A.F.E.T. (O.N.L.U.S.) – U.D.I. CENTRO ACCOGLIENZA PER NON 
SUBIRE VIOLENZA (O.N.L.U.S.) – FONDAZIONE AUXILIUM (O.N.L.U.S.) PER LA GESTIONE DEL 
PROGETTO “PUNTO RETE TERRITORIALE CONTRO LA RIDUZIONE IN SCHIAVITU’ E LA TRATTA 
DELLEDONNE” APPROVATO DALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI – 
DIPARTIMENTO PARI OPPORTUNITA’. 
 
In data__________________________________ 
 

TRA 
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La Provincia di Genova, rappresentata dal Dott. Bruno Cervetto nato a Recco (GE) il 17 giugno 1948, 
direttore dell’area 01 – Affari Generali ed Istituzionali, domicilio fiscale Piazzale Mazzini 2 – Codice 
Fiscale 80007350103 – che agisce ai sensi dell’art.51 – III comma della Legge 08/06/90 n. 142, escluso 
qualsiasi personale interesse; 
 

E 
 
F.R.S.L. Federazione Regionale Solidarietà e Lavoro (O.N.L.U.S.), rappresentata da Don Antonio 
Balletto, Presidente – nato a Genova il 01/01/1930 – C.F. BLLNTN30A01D969K; 
  
Comunità di San Benedetto al Porto, rappresentato da Fabio Scaltritti, Amministratore Delegato – nato 
ad Alessandria (AL) il 05/12/1964 – C.F. SCLFBA64T05A182E; 
 
A.F.E.T. Associazione Famiglie per la lotta contro l’Emarginazione giovanile e la solidarietà ai 
Tossicodipendenti (ONLUS), rappresentata da Eda Liliana Innocenti, Presidente – nata a La Spezia il 
09/09/1924 - C.F. NNCDLN24P49E463R; 
 
U.D.I. Unione Donne Italiane – Centro Accoglienza per non subire violenza (ONLUS) sezione di 
Genova, rappresentata da Giuseppina Rum, Presidente – nata a Genova il 11/05/1953 – C.F. 
RMUGPP53E51D969C; 
 
Infra denominati “Enti attuatori”; 
 
Fondazione Auxilium (ONLUS), rappresentata da Stefano Tabò, Direttore e legale rappresentante – 
nato a Genova il 03/06/1961 – C.F. TBASFN61H03D969V, infra denominato “Ente attuatore referente”; 
 

PREMESSO CHE 
 
- Con deliberazione G.P. n° 68 del 23.02.2000  veniva approvato il progetto “Punto rete territoriale 

contro la riduzione in schiavitù e la tratta delle donne”, definito per brevità “Call-Center”; 
 
- Con plico datato 2 marzo 2005   il  Dipartimento Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri invia , la nuova convenzione attraverso la quale la Provincia di Genova si impegna a 
proseguire nella organizzazione e gestione della postazione telefonica territoriale senza soluzione di 
continuità sino al 28 febbraio 2006 a fronte di un finanziamento di  € 77.469,00 pari al 70% del costo 
complessivo; 

 
- A fronte di tale finanziamento l’Amministrazione Provinciale concede con una propria quota di  € 

33.231,00.=,  su un importo complessivo di  € 110.700,00.=; 
 
- Rilevato che la convenzione tra il Dipartimento per le Pari Opportunità e la Provincia di Genova  

prevede l’erogazione del finanziamento in tre tranche: 40% dopo la sottoscrizione della convenzione, 
30% da corrispondersi dopo la presentazione della rendicontazione semestrale, 30% a saldo dopo la 
presentazione della rendicontazione finale e l’avvenuta verifica di regolare esecuzione; 

 
- Con protocollo di intesa già firmato dai legali rappresentanti degli Enti sopra indicati in data 

18.07.2000 gli Enti suddetti si impegnano a gestire il progetto definendo per ognuno impegni e 
competenze; 

 
- Nell’ambito del protocollo di cui sopra le associazioni stesse individuano la Fondazione Auxilium 

come Ente di riferimento per la gestione amministrativa ed economica del progetto; 
 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
ARTICOLO 1 
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La Provincia di Genova rinnova agli Enti attuatori di cui alle premesse, che accettano, l’affidamento per 
la realizzazione del progetto “Call-Center” secondo le finalità e le metodologie indicate nel progetto 
stesso; 
 
ARTICOLO 2 
 
La Provincia  di Genova si impegna a versare complessivamente alla Fondazione Auxilium, Ente 
attuatore referente per la gestione amministrativa ed economica del progetto, l’importo di €110.700,00;  
suddividendolo come segue: 
 
- Una Prima tranche di € 30.987,60, pari al 40% della quota a carico del dipartimento  Pari 

Opportunità, come anticipo sarà erogato entro breve termine dalla firma della presente convenzione; 
 
- Una seconda tranche di € 23.240,70 pari al 30% della quota a carico del dipartimento  Pari 

Opportunità, sarà erogata entro 3 mesi dall’avvio del progetto, dietro presentazione di una 
rendicontazione delle spese sostenute, previa verifica di rispondenza delle stesse alla regolare 
esecuzione delle disposizioni contrattuali;  

 
- Una terza tranche di € 23.240,70 pari al 30% della quota a carico del dipartimento  Pari Opportunità,  

sarà erogata dietro rendicontazione delle spese sostenute utilizzando almeno la metà delle 
precedenti quote finanziarie erogate, previa verifica e rispondenza delle stesse alla regolare 
esecuzione delle disposizioni contrattuali subordinatamente all’avvenuto versamento dei fondi da 
parte del Dipartimento Pari Opportunità; 

 
- Una Quarta tranche  di € 33.231,00.=, quota di cofianziamento della Provincia, a saldo a seguito di 

rendicontazione finale delle spese sostenute, previa verifica di rispondenza delle stesse alla regolare 
esecuzione delle disposizioni contrattuali, subordinatamente all’avvenuto versamento dei fondi da 
parte del Dipartimento Pari Opportunità: 

 
ARTICOLO 3 
 
Gli Enti attuatori si impegnano a presentare ogni quattro mesi una relazione sull’attività svolta; una 
rendicontazione delle spese sostenute alla scadenza del semestre ed entro 50 giorni dalla fine 
dell’attività di cui al progetto, il rendiconto totale delle spese sostenute corredate da una relazione 
complessiva dettagliata sull’attività svolta e sugli obiettivi raggiunti, al fine di garantire alla Provincia il 
rispetto della scadenza di 60 giorni dal termine del progetto stabilita dal Ministero. 
 
ARTICOLO 4 
 
Per quanto concerne la parte contabile gli Enti attuatori si atterranno alle disposizioni ministeriali in 
merito alla gestione dei fondi e secondo le norme vigenti. 
 
ARTICOLO 5 
 
La Provincia di Genova effettuerà controlli periodici per la verifica dell’attività svolta. 
Qualora gli Enti attuatori non realizzassero, per loro responsabilità accertata, in toto o in parte, il 
progetto approvato, o non presentassero entro il termine stabilito il rendiconto finale di cui all’art. 3 la 
Provincia di Genova richiederà oltre alla restituzione della somma anticipata, anche gli interessi legali 
maturati dalla data di erogazione dell’anticipo e la rivalutazione monetaria. 
 
 
ARTICOLO 6 
 
In caso di inadempienza degli Enti attuatori, rispetto a quanto previsto dal progetto approvato dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 31.12.99, la Provincia di Genova si riserva la facoltà di 
applicare una penale da €258,23 a €516,46 fatto salvo il risarcimento di ulteriori e maggiori danni. 
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ARTICOLO 7 
 
Indipendentemente dalle penalità previste al precedente art.6, l’Amministrazione si riserva la facoltà di 
risolvere immediatamente il contratto ai sensi e per gli effetti dell’art.1456 C.C. a tutto danno e rischio 
dei contraenti, qualora gli stessi omettano di effettuare le attività previste nel progetto, ovvero, purché 
diffidati due volte per iscritto, gli stessi persistano in gravi inadempienze contrattuali. 
In ogni caso resta salvo il diritto al risarcimento dei danni conseguenti. 
 
ARTICOLO 8 
 
In caso di irregolarità contabile, ovvero, di presentazione contabile non conforme alle direttive 
ministeriali, la Provincia di Genova non riconoscerà le spese sostenute dagli Enti attuatori. 
 
ARTICOLO 9 
 
La durata massima del progetto è stabilita in 12 mesi e dovrà concludersi entro il 28.2.2006. 
 
 
ARTICOLO 10 
 
Eventuali controversie che dovessero insorgere in dipendenza dell’esecuzione della presente 
convenzione o comunque relative allo stesso anche indirettamente connesse, saranno definite 
dall’Autorità Giudiziaria Ordinaria. Il Foro competente è quello di Genova. 
 
 
 
   
p. La Provincia di Genova    Per gli Enti attuatori: 
       Il Direttore di Area      
    (Dott. Bruno Cervetto)    F.R.S.L. – Il Presidente Don Antonio Balletto 
        
       ____________________________________ 
 
 
       COMUNITA’ SAN  BENEDETTO AL PORTO 
       L’Amministratore Delegato – Fabio Scaltritti 
         
       ____________________________________ 
 
 
       A.F.E.T. – La Presidente Eda Liliana Innocenti 
        
       _____________________________________ 
 

 
U.D.I. – La Presidente Giuseppina Rum 
 
_____________________________________ 
 
 
FONDAZIONE AUXILIUM 
Il Direttore e legale rappresentante Stefano Tabò 
 
_____________________________________ 
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Relatore: Dondero Marina 
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E         Importo Pren.         Impegno Bilan Note 
S 

Codice Cap. Azione 

 L. € N. N. Anno cio  

S 1080203 17643 1684  + 214.345.089 110.700,00  1337  2005  2005  
              
              
              
              

 
 

ATTESTAZIONI E PARERI 
(ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 267 del 18.08.2000) 

 
 
Il DIRETTORE AREA 01, CERVETTO BRUNO, ha espresso, sulla presente deliberazione, parere 
FAVOREVOLE 
 
 
 
Il SERVIZIO FINANZIARIO ha espresso, sulla presente deliberazione, parere FAVOREVOLE nella 
persona del Dott. Mario De Andreis 
 
 
 
 
 
 
f.to IL SEGRETARIO GENERALE 

Cervetto Bruno 
 

               f.to IL PRESIDENTE 
Tizzoni Paolo 

 
 


